Botta, Sitta e la canicola.

Cari concittadini,

ho partecipato con molto interesse alla presentazione del nuovo progetto Botta per Piazza Matteotti. L’architetto ha illustrato in modo molto competente il motivo per cui la piazza dovrebbe ritornare all’imbastitura del tessuto urbano tipica del tardo XVII secolo, come ben illustrato nella pianta della città del defunto Gian Battista Boccabadati. Tutto molto bello e molto erudito.

Ma l’architetto e il suo degno compare dimenticano una cosa, gli uomini e le donne che popolano questa piazza.

Uomini e donne e bambini e bambine in carne ed ossa!

Durante la bella stagione le grandi piazze alberate sono lo spazio ombroso per eccellenza e a Modena la bella stagione è da sempre sinonimo di caldo torrido. Al di là dei discorsi ampollosi riguardo alle panchine a cerchio, il luogo d’incontro e gli arredi urbani caratterizzanti, segare i grandi alberi che ora le fanno ombra tramuterà la piazza in una specie di fornace con tanto di lastricato minerale, termine che tanto piace al sig. Botta! 
Invito l’architetto e l’assessore a trascorrere i loro pomeriggi comodamente seduti sull’arredo urbano caratterizzante quando la temperatura è prossima ai trentacinque gradi centigradi. Sotto il sole cocente!

La piazza diventerà un lastrico infuocato inaccessibile a uomini e animali. Per sempre! O quantomeno fino alla prossima brillante idea!
Maurizio Vitale
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